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	Contratto  Integrativo d’Istituto


L’anno 2010 il mese di Gennaio il giorno 11 presso l’Istituto Comprensivo Sferracavallo, in sede di contrattazione a livello di singola istituzione scolastica .

VISTO il CCNL  1998/2001;

VISTO il CCNL  31/08/98;

VISTO l’ articolo 42 del CCNL 1994/1997;

VISTA la CM 243/1999;

VISTA la CM 107/2001;

VISTO il C.C.N.I. del 06/06/2002

VISTO il CCNL del 14/08/2003

VISTO il CCNL del 29-11-2007
tra la delegazione di parte pubblica costituita, ai sensi dell’ art. 7 del CCNL/02 dal Dirigente  Scolastico Dott.ssa Santa Sarullo

e

la delegazione di parte sindacale costituita, ai sensi dell’ art. 7 del CCNL/02, dalle  R.S.U. elette all’interno dell’istituzione scolastica  e le OO.SS., si stipula il seguente contratto integrativo d’istituto.

Allo scopo di incrementare l’efficacia e l’efficienza dei servizi scolastici erogati alla collettività, garantendo i diritti dei lavoratori, le parti contraenti concordano quanto segue:

CONTRATTO PER L’ESPLETAMENTO DELLE RELAZIONI SINDACALI

Ai sensi dell’art. 6, del C.C.N.L. del Comparto Scuola 2006/2009 viene sottoscritto il seguente accordo:

PREMESSA

Le relazioni sindacali sono improntate al preciso rispetto dei diversi ruoli e responsabilità del Dirigente Scolastico, delle R.S.U., delle OO.SS. e perseguono l’obiettivo di contemperare l’interesse dei dipendenti, il miglioramento delle condizioni di lavoro e la crescita professionale. La correttezza e la trasparenza dei comportamenti sono condizione essenziale per il buon esito delle relazioni sindacali: ciò costituisce pertanto impegno reciproco delle parti che sottoscrivono l’intesa.

Ogni tipo di documentazione da visionare, discutere, contrattare in sede RSU, sarà fornita agli interessati almeno 48 ore prima della riunione.




Decorrenza,durata e campo di applicazione

Gli effetti del presente contratto decorrono dalla data di stipula e s’intenderà tacitamente abrogato, da eventuali atti normativi e/o da contratti nazionali. S’applica a tutto il personale della scuola e ha validità fino alla sottoscrizione di un successivo accordo e può altresì essere modificato, integrato a seguito di innovazioni legislative.
Procedure di raffreddamento e conciliazione.

In caso di controversie sull’interpretazione e/o applicazione del contratto le parti che lo hanno stipulato, s’incontreranno entro 5 giorni dalla richiesta scritta contenente una sintetica descrizione dei fatti al fine di definire la contesa, previo esperimento di un apposito tentativo di conciliazione interno alla scuola.  

CAPO I
DIRITTI SINDACALI

Art. 1 -  Assemblee Sindacali

La dichiarazione individuale e preventiva di partecipazione alle assemblee, espressa in forma scritta dal personale che intende parteciparvi durante il proprio orario di servizio, fa fede ai fini del computo del monte ore individuale ed è irrevocabile. I partecipanti alle assemblee non sono tenuti ad apporre firme di presenza, né ad assolvere ad altri ulteriori adempimenti. Quando siano convocate le assemblee che prevedano la partecipazione del personale ATA, il Dirigente Scolastico avrà cura di garantire il servizio con le risorse disponibili nel rispetto delle norme vigenti. L’elenco delle adesioni deve pervenire in presidenza 48 ore prima dell’assemblea e a cura dei fiduciari per i plessi.

Art. 2 -  Permessi Sindacali

Per lo svolgimento di assemblee, per la partecipazione alle riunioni degli organismi statutari delle OO.SS., nonché per gli appositi incontri concordati fra le parti, sulle relazioni sindacali a livello di istituzione scolastica, possono essere fruiti dalla R.S.U, permessi sindacali nei limiti complessivi e individuali e con le modalità previste dalla normativa vigente (30 minuti per docente di ruolo).

Art. 3 - Bacheca Sindacale

In ogni plesso dell’istituzione scolastica viene collocata una bacheca sindacale a disposizione della RSU e delle OO.SS. dove affiggere materiale di interesse sindacale e  lavorativo.

Stampati e documenti possono essere inviati nelle scuole, per l’affissione, direttamente dalle Organizzazioni  Sindacali territoriali. 

Il DS si impegna a trasmettere  per quanto possibile, tempestivamente alla RSU il materiale sindacale inviato per posta o e-mail o via fax.

Art. 4   Agibilità Sindacale

I lavoratori facenti parte delle RSU hanno il diritto di comunicare con gli altri lavoratori della propria istituzione scolastica per motivi di interesse sindacale.

Per gli stessi motivi i lavoratori facenti parte delle RSU possono, in caso di necessità e previa richiesta, usufruire dei seguenti servizi della scuola: fax, fotocopiatrice, telefono, posta elettronica, reti telematiche.

I componenti della  R.S.U o le OOSS. singolarmente, o congiuntamente hanno diritto d’accesso a tutti gli atti dell’istituzione scolastica riguardanti tutte le materie oggetto di contrattazione integrativa. 

La richiesta può essere fatta verbalmente o assumere forma scritta su richiesta del Dirigente.

CAPO II

RELAZIONI SINDACALI A LIVELLO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA

1.   In coerenza con l’autonomia dell’Istituzione scolastica, nel rispetto delle competenze del DS e

      degli organi collegiali, le relazioni sindacali si svolgono con le seguenti modalità.

      Sono materie di informazione preventiva annuale:

a) Proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola;

b) Piano delle risorse complessive per il salario accessorio, ivi comprese quelle di fonte non contrattuale;

c) Criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei e territoriali;

d) Criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento.

e) Utilizzazione dei servizi sociali;
f) Criteri di individuazione e modalità di utilizzazioni del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla singola istituzione scolastica o dall’amministrazione scolastica periferica con altri enti e istituzioni;

g) Tutte le materie oggetto di contrattazione;

Sono materie di contrattazione integrativa:

h) Modalità di utilizzazione del personale docente in rapporto al P.O.F. ed al piano delle attività e modalità delle utilizzazione del personale A.T.A.in relazione al piano delle attività formulato dal DSGA, sentito il personale medesimo;

i) Criteri riguardanti le assegnazioni alla sezioni staccate ed ai plessi, del personale docente ed A.T.A.; ricadute sull’organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall’intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell’unità didattica; ritorni pomeridiani;

j) Modalità e criteri di applicazione dei diritti sindacali nonché i contingenti di personale   

            previsti dall’art.2 dell’allegato accordo sull’attuazione della L.146/90, modificata

            ed integrata dalla L.83/2000;

k)  Sicurezza nei luoghi di lavoro.

l) I criteri per la ripartizione delle risorse del Fondo d’Istituto e la attribuzione dei compensi accessori, ai sensi dell’art.45 comma1 D.Ls.n.165/01, al personale docente ed ATA, compresi i compensi relativi ai progetti nazionali e comunitari,
m) Criteri e modalità relative all’organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del personale A.T.A. nel rispetto della Contrattazione Integrativa Nazionale, nonché i criteri per l’individuazione del personale A.T.A. da utilizzare nelle attività retribuite con il Fondo d’Istituto.

Sono materia di informazione successiva:
n)  Nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo d’istituto;

o) Verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto sull’utilizzo delle risorse.
Le informazioni previste dal presente articolo sono fornite nel corso di appositi incontri,unitamente alla relativa documentazione. 
      art. 5   Calendario annuale degli incontri
      Tra il Dirigente scolastico e la RSU e le O.O.S.S. viene concordato il seguente calendario di    

       massima per le attività sulle materie di cui all’art. 6 del C.C.N.L. 2006-2009:

a)   Da giorno 1 Settembre a giorno 30 Novembre:
Preventivamente sarà consegnata tutta la documentazione relativa all’informazione preventiva

Di cui alle lettere b-c-f di pag.3 punto 1
1) Modalità e criteri di applicazione dei diritti sindacali nonché i contingenti di personale   

      previsti dall’art.2 dell’allegato accordo sull’attuazione della L.146/90, modificata

      ed integrata dalla L.83/2000;
2) Criteri riguardanti le assegnazioni alle sezioni staccate ed ai plessi, del personale docente ed A.T.A.; ricadute sull’organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall’intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell’unità didattica; ritorni pomeridiani.

3) Modalità di utilizzazione del personale docente in rapporto al P.O.F. ed al piano delle attività e modalità delle utilizzazione del personale A.T.A.in relazione al piano delle attività formulato dal DSGA, sentito il personale medesimo;

4) I criteri per la ripartizione delle risorse del Fondo d’Istituto e la ripartizione dei compensi accessori, ai sensi dell’art.45 comma1 D.Ls.n.165/01, al personale docente ed ATA, compresi i compensi relativi ai progetti nazionali e comunitari;

5) Criteri e modalità relative all’organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del personale A.T.A. nel rispetto della Contrattazione Integrativa Nazionale, nonché i criteri per l’individuazione del personale A.T.A. da utilizzare nelle attività retribuite con il Fondo d’Istituto;

6) Sicurezza nei luoghi di lavoro.     

     b) nel mese di Febbraio
1)  Proposte di formazione classi e determinazione degli organici della scuola.

    c)  nel mese di Giugno

         1) Prospetti dei pagamenti accessori del personale docente ed ATA.
Gli incontri sono convocati dal Dirigente Scolastico anche su richiesta delle R.S.U.e può partecipare anche il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi. In ogni fase degli incontri, sono convocati  i rappresentanti delle OO.SS. territoriali rappresentative ai sensi degli art. 47, comma 2 e 47 bis del D. lgs 29/93 e successive modificazioni ed  al termine è redatto un verbale, sottoscritto dalle parti.

Gli incontri  possono concludersi con un’intesa oppure con un disaccordo ed in tal caso nel relativo verbale devono essere riportate le diverse posizioni.

Se le parti non giungono alla sottoscrizione del contratto entro il 30 Novembre,le questioni controverse potranno dalle parti essere sottoposte alla commissione di cui all’art.4 comma 4 lettera  d che fornirà la propria assistenza.

Art. 6   Trasparenza

1. Il Dirigente Scolastico, la R.S.U. e le OO. SS. concordano le modalità di applicazione della L.241/90 in materia di semplificazione e trasparenza.

CAPO III

DIRITTO DI SCIOPERO

Art. 7  - I lavoratori che intendono aderire ad uno sciopero, possono darne preavviso scritto al D.S., 
              senza possibilità di revoca.

- Gli insegnanti che non scioperano, nel caso in cui non possa essere garantito il regolare orario delle lezioni, si intendono in servizio dall’ inizio delle lezioni  della giornata proclamata per lo sciopero per un monte ore totale pari alle ore di servizio di quel giorno.

- In caso di sciopero per il personale docente non sono previsti contingenti minimi per i   servizi essenziali.

- Sulla base dei dati conoscitivi disponibili il D.S. comunicherà alle famiglie con circolare e affissione di avviso pubblico le modalità di funzionamento o la sospensione del servizio.

- Il diritto di sciopero del personale ATA deve conciliarsi con i servizi minimi e le relative prestazioni indispensabili da garantire secondo l’art. 2 della legge 146/90.

Art. 8  - Contingenti di personale in caso di sciopero

             (art. 2 accordo sull’attuazione della legge 146/90) 

Nel caso in cui tutti i dipendenti volessero partecipare allo sciopero, onde assicurare i servizi minimi  essenziali si procederà o alla turnazione o al sorteggio delle unità interessate ad assicurare il servizio
( n.1 collaboratore per plesso sorteggiati a rotazione). Il personale precettato per l’espletamento dei sevizi minimi, va individuato fra coloro che hanno aderito allo sciopero e saranno esclusi dalle trattenute sullo stipendio.

Il contingentamento riguarda solamente il personale ATA ed è ESCLUSIVAMENTE finalizzato “ad assicurare le prestazioni indispensabili” previste dal comma 1 dell’art. 2 in questione, e cioè:

-     svolgimento degli scrutini finali), degli esami finali e di idoneità (n.1 Assistente Amministrativo,  

      n.1 Collaboratore Scolastico per plesso sorteggiati a rotazione)

· tempo strettamente necessario ad assicurare il pagamento degli stipendi, al personale con contratto  di lavoro a tempo determinato e delle pensioni (Direttore dei SS.GG.AA.,n.1 Assistente Amministrativo,n.1 Collaboratore Scolastico per plesso sorteggiati a rotazione).



Il D.S., in occasione di ciascuno sciopero, individuerà – sulla base anche della comunicazione volontaria del personale in questione circa i propri comportamenti sindacali – i nominativi del personale da includere nei contingenti in servizio presso le medesime istituzioni scolastiche, esonerati dallo sciopero stesso per garantire le prestazioni indispensabili. I nominativi inclusi nei contingenti saranno comunicati ai singoli interessati cinque giorni prima dell’effettuazione dello sciopero.

I soggetti  individuati hanno  il diritto di esprimere, entro il giorno successivo alla ricezione della predetta comunicazione, la volontà di aderire allo sciopero chiedendo la conseguente sostituzione, nel caso sia possibile.

CAPO IV

AREA DEL PERSONALE ATA ( AUSILIARI - AMMINISTRATIVI)
VISTO

il CCNL   4.8.95;

VISTO

il CCNL 26.5.99;

VISTO 
           il CCNL   3.8.99;

VISTO                       il CCNL 14.8.03;

VISTO                       il CCNL 29.11.07

CONSIDERATO       il POF deliberato dal Collegio  docenti secondo i criteri formulati dal Consiglio 
                                  di  Istituto

CONSULTATO
il personale sulle materie in oggetto;

SI STABILISCE
Art 9 - 

Il  Direttore dei servizi generali e amministrativi  convoca l’assemblea  ATA ad inizio dell’ anno scolastico per conoscere eventuali proposte e pareri o la disponibilità in merito a tutte le argomentazioni di propria competenza, relative al Piano delle Attività.
Il Direttore amministrativo, redige un verbale dell’assemblea e formula al DS, a seguito di esso, una proposta del piano delle attività in merito all’organizzazione del lavoro del personale ATA .

  Il  piano formulato  nel rispetto delle finalità e degli obiettivi  della scuola presenti  nel POF
     contiene:

· i compiti del Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi e degli Assistenti Amministrativi con il relativo orario di servizio;

· l’organico, il piano orario e il piano di lavoro dei collaboratori scolastici;

· avvertenze e istruzioni specifiche.

La procedura per la definizione del piano prevede:

· l’individuazione, da parte del Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi, delle attività lavorative del personale e degli orari, sulla base delle direttive di massima del Dirigente Scolastico;

· la formulazione di una proposta complessiva in merito;

· l’adozione del piano da parte del Dirigente Scolastico, che, dopo averne verificata la congruità, lo rende esecutivo; 

· comunicazione scritta al personale.

 All’albo della scuola sarà esposto un prospetto analitico con l’indicazione di mansioni e orari assegnati a ciascuna unità di personale. In calce al quadro orario di ogni classe sarà indicato il collaboratore responsabile

Copia del prospetto sarà consegnata ai delegati sindacali che sottoscrivono il presente contratto.

ASSEGNAZIONE AL PERSONALE DELLE MANSIONI E DEGLI ORARI DI SERVIZIO

Art. 10 





Organizzazione e orario di lavoro del personale ATA:

Orario di servizio: T.C.Onorato: ore 7,00 – 19,00 (dal Lunedì al Venerdì), ore 7,00 -15,00 (Sabato);
                             Via Terenzio: ore 7,30 – 19,00 (solo per Ricev. genitori e attività progettuali);
                              C.Guzzardi :  ore 7,30 – 19,00 (solo per Ricev. genitori e attività progettuali);
                              Don.Milani :  ore 7,30 – 19,00 (solo per Ricev. genitori ed attività progettuali)
La programmazione del lavoro del personale ATA, ha di norma durata annuale, ed è passibile di eventuali cambiamenti in base a esigenze straordinarie.  Le ore prestate in eccedenza all’orario giornaliero che cumulate  possano coprire una o più giornate lavorative, saranno recuperate su richiesta del dipendente compatibilmente con le esigenze della scuola  e comunque concordate  con il D.A entro il temine dell’anno scolastico o alla fine del contratto per il personale a T.D 

Sarà opportuno una distribuzione equa dei carichi di lavoro e l’assegnazione del personale, salvo motivate esigenze, verrà mantenuta per l’intero anno; l’assegnazione ai singoli settori potrà essere attuata in base  alla disponibilità dichiarata del lavoratore, o ad altri criteri che possano mettere in luce  capacità e professionalità del dipendente. L’orario di lavoro giornaliero del personale ATA si articolerà in 36 ore settimanali  su 6 o 5  giorni. L’eventuale periodo di tempo non lavorato, deve essere recuperato dal personale che ne ha fruito, su tempi diversi e flessibili concordati fra gli interessati e l’ufficio.

Il personale ATA potrà fruire, a richiesta, della flessibilità oraria compatibilmente con le esigenze
 di servizio.

Il personale ATA adibito ai rientri pomeridiani, oltre le n.6 ore, usufruirà della riduzione oraria a

 35 ore, solo nel caso in cui la scuola sia aperta per oltre dieci ore giornaliere, per più di tre giorni 

a settimana. 
Modalità di utilizzazione del personale A.T.A. in rapporto al P.O.F.

· purché in possesso di specifiche competenze, tutto il personale che ha fornito la disponibilità, 

secondo le proposte dell’Assemblea ATA: equadistribuzione – disponibilità -sorteggio;

· in caso di più richieste i criteri saranno: disponibilità, equadistribuzione e competenze, ove fossero indispensabili.

Risorse umane da utilizzare:

· personale interno che ha dato la disponibilità ed in possesso di specifiche competenze

      documentate da curriculum;

· consulenti esterni ( retribuibili con L.440/97)

Art. 10 bis 

Nell’ assegnazione delle mansioni e degli orari di sevizio, si terrà conto dei seguenti criteri:

- tipologia e necessità di ogni singolo plesso o succursale;
- distribuzione equa del carico di lavoro; 

- funzionalità rispetto alle esigenze di servizio della scuola;
- flessibilità; 

- attitudini ed esigenze personali se compatibili col servizio da espletare.

Nell’assegnazione a sedi e plessi si terrà conto dei seguenti criteri:

- disponibilità personale; 

- anzianità di servizio; 

- funzionalità rispetto alle esigenze di servizio della scuola;
- pregresse esperienze professionali; 

- problematiche relative alla collaborazione e ai  rapporti con l’utenza.
Attivita’ di collaborazione personale ata: Collaboratori Scolastici
a) Laboratori pomeridiani: vigilanza e pulizia; 

b) Ricevimento dei genitori;

c) Sostituzione colleghi assenti o sopravvenuti carichi di lavoro;

ORE ECCEDENTI RISPETTO L’ORARIO D’OBBLIGO

Art. 11 

Il tempo orario prestato in eccedenza al normale orario lavorativo sarà preventivamente autorizzato, e retribuito fino al raggiungimento del budget, a richiesta andrà a compensativo.
CHIUSURE Uffici e locali

Art. 12 

a) Le ore di servizio non prestate dal personale A.T.A per effetto delle chiusure prefestive 

      dovranno essere recuperate. 

   Il personale che non intende recuperare le ore di servizio non prestate con rientri   

   pomeridiani, può chiedere di conteggiare, a compensazione:

    -  giornate di ferie o festività   soppresse;

               -  ore di lavoro straordinario non retribuite;

        b)  La  chiusura  prefestiva estiva 

-  nel periodo dalla fine delle attività didattiche  all’inizio dell’anno scolastico verrà recuperata  

    fatti salvi gli obblighi di servizio.

   c)   Chiusura in assenza di attività didattiche.
      -  Gli uffici ed i plessi possono rimanere chiusi fatti salvi gli obblighi di servizio

 Sostituzione colleghi assenti: il personale tutto, sarà tenuto, previa disponibilità, a sostituire colleghi assenti, con  eventuale possibilità di accesso al Fondo d’Istituto da quantificare. 

PERMESSI

Art. 13 - I permessi brevi, di durata non superiore alla metà dell’orario giornaliero individuale di 

servizio, sono concessi per particolari esigenze personali e a domanda, e non possono eccedere le 36 ore nell’anno scolastico. La richiesta scritta sarà presentata di norma almeno un giorno prima, se non per comprovati motivi di urgenza.

     La concessione avverrà in tempo utile per il dipendente e per la valutazione delle esigenze 
di servizio, in ogni caso non possono essere lasciati spazi invigilati.


     La mancata concessione deve essere debitamente motivata  per iscritto.

                I permessi brevi vengono recuperati entro il mese successivo.

ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI SPECIFICI

ART.18 – INCARICHI SPECIFICI PERSONALE ATA

· Criteri di assegnazione:

1)   Disponibilità espressa;

2)   Corsi di formazione frequentati;

3)   Competenze accertate;

            4)  Esperienze pregresse

      LETTERA DI INCARICO 

Il Dirigente Scolastico affiderà gli incarichi specifici relativi all’effettuazione di compiti di particolare responsabilità, rischio e disagio, con una lettera in cui verrà indicato:

 -  il tipo di attività e gli impegni conseguenti;

            -  il compenso concordato;
   -  le modalità di certificazione dell’attività;

            -  i termini e le modalità di pagamento.

Gli incarichi specifici, nei limiti delle disponibilità e nell’ambito dei profili professionali che comportino l’assunzione di responsabilità ulteriori e nello svolgimento di compiti di particolari responsabilità saranno assegnati dal D.S. secondo le modalità, i criteri ed i compensi, definiti dalla contrattazione d’istituto nell’ambito del piano delle attività ed i compensi saranno quelli previsti dal C.C.N.L. del 31-08-99 e C.C.N.L. 2002/05 e successive modificazioni ed integrazioni 

Gli incarichi specifici per i Collaboratori Scolastici per l’a.s.2009-10 saranno:

· n.1 assist. alunni H: n.1 plesso Don Milani, (€ 263,91 lordi .);

Gli incarichi concordati nella misura di n.1 unità riceverà un compenso come sopra specificato, concordato all’unanimità e relativo a:

1) Carico di lavoro;

2) Continuità del carico di lavoro durante l’anno scolastico;

3) Numero degli alunni portatori di H;

La retribuzione sarà rapportata anche all’espletamento dell’incarico ed alla presenza effettiva.

        Fruitori dell’art.7:

n.2 collaboratori scolastici fruitori dei benefici dell’art.7 (vedi allegato).
Gli incarichi specifici per i Assistenti Amministrativi per l’a.s.2009-10 saranno:

         *    Collaborazione amministrativa autonoma e responsabilità operativa nell’ambito 

               della gestione dei progetti POF, monitoraggio ed assistenza (€600,00 imp.) 
         *    Trasmissione telematica al SIDI dei nuovi contratti docenti ed ATA a tempo determinato.

                  Comunicazione al centro per l’impiego dei contratti.

                  Flussi dati DSVT tramite NETSCIOPNET.

                  Gestione rete segreteria:verifica periodica della funzionalità della rete interna- 

                  Configurazione ed aggiornamento software – backup.(€ 600,00 imp.)
           *     Gestione presenze:fogli d’intervento e gestione assenze. Comunicazione agli EE.LL. 

                  delle presenze mensili del personale non statale (€ 600,00 imp.).
Gli incarichi concordati nella misura di n.3 unità riceveranno un compenso come sopra specificato, concordato all’unanimità.
CAPO V

                      AREA DEL PERSONALE DOCENTE

VISTO

il CCNL   4.8.95;

VISTO

il CCNL  26.5.99;

VISTO

il CCNL   3.8.99;

VISTO                       il CCNL 14.8.03;

VISTO                       il CCNL 2006-2009;

CONSULTATO
il personale sulle materie in oggetto;

SI STIPULA IL SEGUENTE CONTRATTO INTEGRATIVO

MODALITA’ DI UTILIZZO DEL PERSONALE DOCENTE IN RELAZIONE AL POF

Il personale docente in relazione alle attività ed ai progetti presenti nel POF sono utilizzati, per attività di insegnamento, per attività funzionali all’insegnamento, per attività extra-scolastiche e para scolastiche, progetti finanziati da Enti Locali e non, PON e POR e quant’altro deliberato dagli O.O.C.C. dell’Istituzione Scolastica. 

Per tutte le attività ed i progetti dell’Istituto i docenti saranno utilizzati secondo i seguenti criteri di carattere generale:

· Disponibilità;

· Equa-distribuzione;

· Competenze (CCNNL art.27);
· Legge Bassanini;

Tra le risorse possono essere previsti esperti e/o docenti esterni, retribuibili con L.440/97, su presentazione di curriculum per attività programmate dal Collegio, per progetti europei o altro, in possesso di professionalità adeguate, previa disponibilità e previo regolamento del C.I.

Risorse umane da utilizzare:

· personale interno che ha dato la disponibilità ed in possesso di specifiche competenze documentate da curriculum ove richiesto;

· consulenti esterni.
ART 14      

Orario di servizio –personale docente   

  Nei giorni in cui le lezioni e le attività scolastiche sono sospese, i docenti non sono obbligati a recarsi a scuola né per firmare né per dimostrare la loro presenza formale. Durante il periodo di interruzioni delle lezioni: vacanze estive, natalizie, pasquali, periodo 1° Settembre inizio lezioni, il personale docente sarà tenuto a prestare servizio solo ed esclusivamente in quelle attività programmate e deliberate dal Collegio docenti ai sensi degli art. 28  del CCNL  scuola 2006/09.

Il 1° settembre i docenti rientreranno tutti  a scuola con convocazione collegiale.

I rapporti individuali dei docenti con le famiglie sono regolamentati dai docenti stessi.

Orario delle lezioni

a) Fermo restando la competenza in materia di redazione dell’orario delle lezioni da parte del DS, si terrà conto delle richieste dei docenti in rapporto alla validità didattica nelle classi nell’ottica di evitare nello stesso giorno un eccessivo numero di materie impegnative.

b) L’orario delle lezioni prevede che ciascun docente possa disporre, su sua indicazione, di un giorno libero settimanale.

c) Nel caso in cui non si possa dare seguito alle richieste di giorno libero, si procederà alla rotazione, tenendo conto del giorno libero negli ultimi tre anni
Art. 14 bis

a)  CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI

Il D.S. assegna alle classi i docenti, tenendo conto dei criteri generali fissati dal Consiglio di Istituto e delle proposte formulate dal Collegio dei Docenti.

Si utilizzano i seguenti criteri: 

· continuità didattica;
· anzianità nel plesso;

· anzianità;

· richieste ed esigenze personali;
            -    competenze e pregresse esperienze professionali;
b)  UTILIZZO DELL’ORARIO DI LAVORO 

· Utilizzo ore non usate per la contemporaneità – nel caso in cui il collegio dei docenti non abbia impegnato la quota oraria  :

per la scuola elementare le 2 ore settimanali (ex  contemporaneità) vengono utilizzate,  predisposto un contro-orario settimanale, per la sostituzione dei colleghi nel caso di supplenze brevi; in caso non vi siano supplenze, tali ore vengono utilizzate per attività di recupero o di potenziamento.

c)  MODALITÀ DI SOSTITUZIONE DEI COLLEGHI IN CASO DI SUPPLENZE BREVI:

per la scuola primaria nel caso di sostituzione dei colleghi per assenze non superiori ai cinque giorni si utilizzeranno i seguenti criteri:

·     contro - orario;

·     docenti delle stesse classi, che abbiano dato la disponibilità;

Per la scuola Sec.di1°gr, si ricorrerà:

·  al docente che abbia dato la  propria  disponibilità per le ore eccedenti, privilegiando il  

       docente della classe.                                                
d) Permessi brevi:
         I permessi brevi verranno recuperati entro i due mesi successivi . 

         (  art.16 CCNL 2006/09).

e) Assenze per malattia: 
        nel caso un docente si assenti per malattia, in attesa della comunicazione della prognosi si                   

        utilizza il contro- orario o le sostituzioni con le ore eccedenti solo per il primo giorno;  se la
         prognosi complessiva è superiore  ai cinque giorni si ricorre nella scuola elementare alla
        nomina del supplente per i giorni rimanenti ; tale nomina per la scuola S.Sec.di1°gr. dovrà 
        attivarsi dopo il quindicesimo giorno.A norma del chiarimento prot.n.AOODGPER 14991
        uff.III del MIUR del 06-10-09, le supplenze con personale esterno saranno attivate per assenze

         anche inferiori a quindici giorni, se non sarà possibile reperire risorse interne (“…I dirigenti 

        scolastici possono provvedere, per periodi di assenza anche inferiori a quindici giorni, alla

        nomina di personale supplente temporaneo…”). 
FUNZIONI STRUMENTALI AL POF

 Su delibera del Collegio dei Docenti del 01-09-09 vengono individuate le seguenti F.S. relative al POF:

Area 1: Gestione del Piano dell’Offerta Formativa +Cura del sito Web:
a+b+c) coordinamento delle attività del piano, autovalutazione d’istituto, valutazione delle attività del piano, n.1 docente ( € 2100 imp.)
Area 3: Interventi e servizi per gli studenti:

 *Coordinamento di tutte le attività e documentazioni del settoreH n.1 docente(€ 818.00 imp.)              
a) Coordinamento e gestione delle attività di continuità,orientamento n.2 docenti (€1500 cad. imp.)

b) Coordinamento delle attività di integrazione, recupero e dispersione;

c) Coordinamento delle attività extracurriculari;                                               n.2 docenti (€ 2150,00cad

                                                                                                                                                       imp.)
a) coordinamento dei rapporti tra la scuola e le famiglie.

Le retribuzioni concordate rispondono al seguente criterio:

a) carico di lavoro;

b) numero delle sottoaree abbracciate;

c) numero degli alunni da gestire;

In base all’art.33 comma 4 CCNNL 2006-09, le risorse non spese possono essere utilizzate l’anno

successivo senza specifiche finalità d’uso.

LETTERA DI INCARICO 

Il Dirigente Scolastico affiderà  le Funzioni Strumentali relative all’effettuazione di compiti di particolare responsabilità, rischio e disagio, con una lettera in cui verrà indicato:

-    il tipo di attività e gli impegni conseguenti;

         -    il compenso concordato; 

-    le modalità di certificazione dell’attività;

         -    i termini e le modalità di pagamento.

CAPO  V

IMPIEGO  DELLE  RISORSE  FINANZIARIE  RIFERITE  AL FONDO D’ISTITUTO

A.S. 2009-10
Art.1-Limiti e durata dell’accordo

1. Il presente accordo riguarda le materie oggetto di contrattazione decentrata di istituto, relativamente all’impiego delle risorse finanziarie riferite al fondo d’istituto  ed a ogni altra risorsa a qualsiasi titolo pervenuta nella disponibilità dell’istituto che venga parzialmente o totalmente impiegata per corrispondere compensi, indennità o quant’altro al personale in servizio presso l’istituto stesso.

2. Il presente accordo ha validità per l’anno scolastico 2009-10.

Art.2-Calcolo delle risorse.
Le risorse per l’a.s.2009-10 sono calcolate in base ai parametri fissati dalla normativa vigente,

 quote imponibili
IMPORTO LORDO                      € 100.480,00                        
4/12 E.F.2009                                 €   33.493,00
8/12 E.F.2010                                 €   66.987,00                                                      

FINANZIAMENTI ED ECONOMIE A.S. 2009-10
F.I.S.                                                                                                              € 100.480,00

ECONOMIA  F.I.S                                                                                       €    16.124,43
Funzioni Strumentali docenti 09-10                                                             €    13.560,00
Economie Funzioni Strumentali                                                                   €            0,01
Incarichi specifici ATA. 2009-10                                                                 €      1500,00 
Economie Incarichi specifici                                                                         €         165,62
CSS: Avviamento alla pratica sportiva                                                        €     9.000,00
Ore eccedenti                                                                                                €     
P.O.F.                                                                                                            €     
Tutti i finanziamenti sono da considerarsi Lordo Stato.
CAPO VI

CRITERI GENERALI DI RIPARTIZIONE DELLE RISORSE 

DEL FONDO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA

ART. 15  RISORSE DESTINATE AL PERSONALE DOCENTE E AL PERSONALE 

           ATA

Per assicurare una equilibrata ripartizione delle risorse si conviene che la quota da assegnare al personale docente è pari al 70% del fondo, la quota da assegnare al personale ATA è pari al 30%. 

ART. 15 bis – CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DEL PERSONALE ATA E DOCENTE 

       DA UTILIZZARE NELLE ATTIVITA’ RETRIBUITE CON IL FONDO DI 

       ISTITUTO

       Criteri generali per l’utilizzo delle risorse destinate al personale docente ed A.T.A.

      I criteri di seguito esposti per l’erogazione del Fondo d’Istituto sono stabiliti avuto riguardo:

1) del P.O.F.

2) della macroprogettazione approvata dal Collegio dei Docenti del 18-09-2009, articolata nelle seguenti attività:

· Successo scolastico ( recupero)

· Arricchimento dell’offerta formativa: Francese: S.Primaria
· Orientamento

· Attività integrative e laboratoriali

· Progetti Europei 
· Progetto legalità

· Ed.Ambientale

· Integrazione alunni portatori di H 

· CSS: Attività sportiva Sec.di1°gr.
· Progetto multiculturalità 

· Teatro

· Visite guidate e viaggi d’istruzione

· Ed. alla Salute

· Il giornale a scuola

· Il gioco della vita

3) delle esigenze funzionali alla logistica.

· dell’erogazione del Servizio, anche in funzione dei servizi offerti al territorio;

Si stabiliscono i seguenti criteri per la scelta del personale:

· rispetto delle volontà espresse in seno alle assemblee del personale ATA ed al Collegio dei Docenti.

· libera disponibilità del personale e consenso sottoscritto per le attività o per i progetti,

· equità della ripartizione, fino alla retribuzione individuale di € 3000 imp. (solo per il Fondo d’Istituto) 

  Il fondo destinato al personale docente (fino alla concorrenza dello stanziamento) ripartisce:

       *   il 70% per  tutte le attività ed i progetti didattici, volti al miglioramento dell’offerta formativa   

           deliberati  dal Collegio Docenti, il 30% per le attività funzionali non di insegnamento, il tutto

           fino alla concorrenza dei fondi disponibili;

 *  docenti impegnati per visite d’istruzione  di un  giorno riceveranno un compenso forfetario 
     da stabilire.

 *  coordinatori e segretari di Scuola Sec.di 1° gr.di cui n.10 ore cad. per i coordinatori e n.5

     ore cad. per i segretari ( € 17,50 ); 

FONDO PER LE ATTIVITA’ FUNZIONALI NON DI INSEGNAMENTO: 

Da retribuire ad € 17,50 + O.R/h

Coordinatori C. di classe    ore 240      n.24 doc. (h.10 x 24)

Segretari C.di classe           ore 120      n.24 doc. (h.5 x 24)

 ATTIVITA’ FUNZIONALI ALL’ORGANIZZAZIONE:

Da retribuire ad € 17,50 + O.R/h

Collaboratore - Vicario   ore 150 (ai sensi dell’art.88 comma 2 lettera f)
2°  Collaboratore            ore 100 (ai sensi dell’art.88 comma 2 lettera f)
Responsabili di Plesso     ore  160  (h 80 x2) (ai sensi dell’art.88 comma 2 lettera k)
Vice-responsabili             ore   60  (h 30 x2)

Primo Soccorso               ore  10 
Referenti di progetti   totale ore 40:   

   -Didattica museale    ore10

   - Ed.alla Salute         ore 10

   - Ed.Ambientale       ore 10

   - Ed. Multiculturale  ore 10

  TOTALE ORE IMPEGNATE   1020
FONDO PER LE ATTIVITA’ DI INSEGNAMENTO:

da retribuire ad € 35,00+O.R/h.

1) Il francese S.Primaria                                          ore  20     (h.20 x 1 doc.)

2) Teatro                                                                ore 290
3) Ed.Multiculturale                                                ore 270  (n.20 doc.)   

4) Ed.alla Legalità                                                   curriculare
5) Palermo nella Storia                                            curriculare
6) Giornale a Scuola S.Sec.1°Gr.e Primaria             curriculare

                  7) Il gioco della vita                                                 ore   40  (h 40 x 1 doc)
8)  Didattica museale                                                curriculare

9)  L.2                                                                      ore  80   (h 40 x  2 doc.)
                10) Recupero: Lingua e Logica                                 ore 108      

                11) Viaggio d’istruzione – visite guidate                    ------------

                12) Laboratorio scientifico                                        ore 60 (h20 x 3 doc.)

TOTALE ORE IMPEGNATE 1000
ART. 16 - FONDO DI ACCANTONAMENTO


Viene accantonata, una quota pari al  5% (per il personale A.T.A. e per quello Docente) del totale del fondo, per retribuire eventuali attività aggiuntive di tutto il personale  non previste all’inizio dell’anno scolastico.

Il fondo destinato al personale ATA(fino alla concorrenza dello stanziamento) ripartisce:

         * il 70% per i Collaboratori Scolastici impegnati in  tutte le attività e nei progetti    didattici,  

            volti al miglioramento dell’offerta formativa deliberati  dal Collegio Docenti, e impegnati in 

            ore eccedenti il normale orario di servizio;

         * il 30% per gli Assistenti Amministrativi impegnati come supporto ai progetti ed in ore

            eccedenti l’orario settimanale, fino alla concorrenza dei fondi disponibili;
Le risorse finanziarie destinate al personale A.T.A. saranno utilizzate:

      *  Il compenso rapportato alla presenza in servizio e alla qualità del servizio offerto secondo le

        indicazioni del Dirigente Scolastico, sarà destinato per tutte le attività del P.O.F. per interventi 

       volti al miglioramento dell’organizzazione interna per  n.350 totale ore per straordinario e 290
       ore per intensificazione per assistenti amministrativi e n 820 ore per straordinario e n.30 ore 
        cad.per intensificazione dei collaboratori scolastici.
   *   Utilizzazione disponibilità eventualmente residuate:
        Nel caso in cui le attività non esaurissero le disponibilità di cui allo specifico finanziamento del fondo d’istituto, le disponibilità  eventualmente residuate confluiranno nella parte generale del fondo di istituto e saranno contrattare ed utilizzate secondo le necessità dei vari settori.

Art.17 – Variazione delle situazioni.

          Nel caso in cui pervenissero nella disponibilità dell’istituto ulteriori finanziamenti rispetto a

          quelli conosciuti al momento della stipula del presente accordo, ne sarà data immediata

         comunicazione e su di essi sarà effettuata contrattazione; in sede di contrattazione saranno

         altresì fornite le variazioni di bilancio conseguenti.

          Nel caso in cui fosse assolutamente necessario, per comprovati motivi, effettuare attività oltre

          quelle previste, si procederà alla revisione del piano delle attività, reperendo, ove fosse possi- 

          bile, le risorse finanziarie.

Art. 18 – Informazione preventiva e successiva.

        L’informazione preventiva relativa alle attività ed ai progetti retribuiti con fondo di istituto e

       Con altre risorse pervenute nella disponibilità dell’istituto sarà fornita completa dei progetti.

       Alle R.S.U. dell’istituto sarà consegnata copia del programma annuale relativo all’esercizio finanziario 2008 e relative modifiche da riferirsi ai progetti con risorse finanziarie a carico del fondo d’istituto.

         L’informazione successiva relativa alle attività ed ai progetti retribuiti con il Fondo d’Istituto

        e con le altre risorse pervenute nella disponibilità dell’istituto, sarà fornita secondo le 

         modalità previste dall’art.6 CCNL (nominativi del personale utilizzato nella attività e progetti

         retribuiti con il fondo d’Istituto)

TERMINI E MODALITA’ DI PAGAMENTO

ART. 19 - LIQUIDAZIONE DEI COMPENSI

I compensi per le attività svolte e previste dal Contratto integrativo vigente sono liquidati entro il 31 Agosto compatibilmente con i finanziamenti ed a concorrenza delle cifre. 
Ogni retribuzione relativa a prestazioni del personale docente ed ATA, deve essere certificata da un prospetto di liquidazione da consegnare al docente stesso, che potrà richiedere l’accreditamento sul conto corrente bancario.

    CAPO VII

ATTUAZIONE NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

art. 20

Soggetti  Tutelati

1. I soggetti tutelati sono tutti coloro che nell'istituzione scolastica prestano servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato.

2. Sono, altresì, da ricomprendere, ai fini della gestione delle ipotetiche emergenze, anche gli studenti presenti a scuola in orario curricolare ed  extracurriculare per iniziative complementari ivi realizzate.

3. Gli studenti non sono numericamente computati ai fini degli obblighi che la legge correla al numero del personale impegnato presso l'istituzione scolastica.

4. Gli studenti sono numericamente computati ai fini degli obblighi di legge per la gestione e la revisione annuale del Piano d'emergenza.

5. Sono parimenti tutelati tutti i soggetti che, avendo a qualsiasi titolo diritto di presenza presso i locali dell'istituzione scolastica si trovino all'interno di essa nella veste di: ospiti, ditte incaricate, genitori, fornitori, pubblico in genere, rappresentanti, utenti, insegnanti, corsisti.

art. 21

Obblighi in materia di sicurezza del Dirigente Scolastico

1. Il Dirigente Scolastico, in qualità di datore di lavoro individuato ai sensi del D.M. 292/96, ha i seguenti obblighi in materia di sicurezza:

· adozione di misure protettive in materia di locali, strumenti, materiali, apparecchiature, videoterminali;

· valutazione dei rischi esistenti;

· elaborazione di apposito documento nel quale siano esplicitati i criteri di valutazione seguiti, le misure e i dispositivi di prevenzione adottati, il programma di successivi miglioramenti;

· designazione del personale incaricato di attuazione delle misure;

· pubblicazione, informazione e formazione rivolti a favore degli studenti e del personale scolastico da organizzare compatibilmente con ogni altra attività sia per aggiornamento periodico che per informazione e formazione iniziale dei nuovi assunti.

                                                                      art. 22

Il servizio di prevenzione e protezione

1. Nell'unità scolastica il Dirigente Scolastico, in quanto datore di lavoro, deve organizzare il servizio di prevenzione e protezione designando per tale compito, previa consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, una o più persone tra i dipendenti, secondo le dimensioni della scuola.

2. I lavoratori designati, docenti o ATA, devono essere in numero sufficiente, possedere le capacità necessarie e disporre di mezzi e di tempo adeguati per lo svolgimento dei compiti assegnati. Essi non possono subire pregiudizio a causa dell'attività svolta nell'espletamento del loro incarico.

art. 23

Documento valutazione dei rischi

1. Il documento di valutazione dei rischi, è redatto dal Dirigente Scolastico che può avvalersi della collaborazione di esperti degli enti locali proprietari dell'edificio o di esperti preposti alla tutela e sicurezza dei lavoratori.

2. Il documento viene revisionato annualmente per tener conto delle eventuali variazioni intervenute.

art. 24

Sorveglianza sanitaria

1. I lavoratori addetti ad attività per le quali il documento di cui all'art. 6 ha evidenziato un rischio per la salute sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria.

2. Essa è obbligatoria quando i lavoratori sono esposti a rischi specifici individuati dalla legge come particolarmente pericolosi per la salute: ad es., l'esposizione ad alcuni agenti chimici, fisici e biologici elencati nel DPR 303/56, nel D.Lgs 77/92 e nello stesso D.Lgs 81/2008 e successive modifiche;  oppure l'uso sistematico di videoterminali, per almeno venti ore settimanali, dedotte le interruzioni.

3. L'individuazione del  medico che svolge la sorveglianza sanitaria può essere concordata con l'ASL o altra struttura pubblica, in base a convenzione di tipo privatistico e il medico viene individuato tra i medici competenti in Medicina del Lavoro sulla base di elenco fornito dall'Ordine dei Medici chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di Udine. 

art. 25

Riunione periodica di prevenzione e protezione dei rischi

1. Il dirigente scolastico direttamente o tramite il personale del servizio di prevenzione e protezione, indice almeno  una volta all'anno una riunione di prevenzione e protezione dei rischi, alla quale    partecipano lo stesso dirigente, o un suo rappresentante che la presiede, il responsabile del servizio di prevenzione e protezione, il  medico competente ove previsto, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.

2. Nel corso della riunione il Dirigente Scolastico sottopone all'esame dei partecipanti il documento sulla sicurezza, l'idoneità dei mezzi di protezione individuale, i programmi di informazione e formazione dei lavoratori ai fini della sicurezza e della salute.

3. La riunione non ha poteri decisionali, ma carattere consultivo.

4. Il Dirigente Scolastico deciderà se accogliere in tutto o in parte, suggerimenti scaturiti dalla riunione, assumendosi tuttavia la responsabilità di non tener conto degli eventuali rilievi documentati nell'apposito verbale che dovrà essere redatto ad ogni riunione.

                                                                          art. 26

Rapporti con gli enti locali proprietari

1. Per gli interventi di tipo strutturale ed impiantistico deve essere rivolta all'ente locale proprietario richiesta formale di adempimento, motivandone l'esigenza soprattutto per quanto riguarda la sicurezza.

2. In caso di pericolo grave ed imminente il Dirigente Scolastico adotta i provvedimenti di emergenza resisi necessari dalla contingenza  ed informa tempestivamente l'ente locale. L'ente locale  o l’eventuale proprietario dei locali con tale richiesta formale diventano responsabili ai fini della sicurezza a termini di legge.

art. 27

Attività di aggiornamento, formazione e informazione

1. Nei limiti delle risorse disponibili debbono essere realizzate attività di informazione, formazione e aggiornamento nei confronti dei dipendenti.

2. I contenuti minimi della formazione sono quelli individuati dal D.I. lavoro/sanità del 16/1/97, richiamati al comma 2 del precedente art. 5.

art. 28

Prevenzione incendi e protezione contro rischi particolari

1. A questa Istituzione scolastica si applica la normativa sulla prevenzione incendi e sulla protezione da agenti chimico –fisico - biologici particolari prevista dal DPR 29/7/82, n. 577; D. Lgs 15/8/71, n. 277, D.M. Interno 26/8/82; DPR 12/1/98, n.37; D.M. Interno 10/3/98; D.M. Interno 4/5/98; C.M. Interno 5/5/98, n. 9.

art. 29

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

1. Nell'unità scolastica viene designato nell'ambito di un’assemblea dei lavoratori il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS), qualora non possa essere individuato la RSU designa altro
soggetto disponibile tra i lavoratori della scuola.

2. Con riferimento alle attribuzioni del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, disciplinate nel  D.Lgs 81/2008, le parti concordano su quanto segue:

a) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di accesso ai luoghi di lavoro nel rispetto dei limiti previsti dalla legge; egli segnala preventivamente al Dirigente Scolastico le visite che intende effettuare negli ambienti di lavoro; tali visite possono svolgersi congiuntamente con il responsabile del servizio di prevenzione e protezione o dal suo sostituto;

b) la consultazione da parte del Dirigente Scolastico, prevista dal D.Lgs 81/2008, si deve svolgere in modo tempestivo. In occasione della consultazione il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte e opinioni che devono essere verbalizzate. Inoltre, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è consultato sulla designazione del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione, sul piano di valutazione dei rischi, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nell'istituzione scolastica; è altresì consultato in merito all'organizzazione della formazione di cui al D.Lgs 81/2008;

c) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di ricevere le informazioni e la documentazione relativa alla valutazione dei rischi e alle misure di prevenzione, nonché quelle inerenti alle sostanze e ai preparati pericolosi, alle macchine, agli impianti, all'organizzazione del lavoro e agli ambienti di lavoro, la certificazione relativa all'idoneità degli edifici, agli infortuni e alle malattie professionali; riceve, inoltre, informazioni provenienti dai servizi di vigilanza;

d) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è tenuto a fare delle informazioni e della documentazione ricevuta un uso strettamente connesso alla sua funzione;

e) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto alla formazione prevista dal D.Lgs 81/2008che deve prevedere un programma base minimo di 32 ore. I contenuti della formazione sono quelli previsti dal D.Lgs 81/2008 e dal D.I. lavoro/sanità del  16/1/97 con possibilità di percorsi formativi aggiuntivi in considerazione di particolari esigenze;

f) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza non può subire pregiudizio alcuno a causa dello svolgimento della propria attività e nei suoi confronti si applicano le tutele previste dalla legge per le rappresentanze sindacali;

g) per l'espletamento dei compiti di cui all'art. 19 del D.Lgs 81/2008, i rappresentanti per la sicurezza oltre ai permessi già previsti  per le rappresentanze sindacali, utilizzano appositi permessi orari pari a 40 ore annue per ogni rappresentante. Per l'espletamento e gli adempimenti previsti dai

punti B); C); D); G); I); ed L) dell'art 19 del D.Lgs 81/2008 il predetto monte ore e l'attività sono considerati tempo di lavoro.

art. 30

Controversie

In merito a controversie che dovessero sorgere sull'applicazione dei diritti di rappresentanza, informazione e formazione, previsti dalle norme vigenti legislative e contrattuali, la funzione di prima istanza di riferimento è svolta dall'organismo paritetico territoriale previsto dal D.Lgs 81/2008
E' fatta salva la via giurisdizionale.

NORME FINALI

ART. 31 – INFORMAZIONE, MONITORAGGIO.

Il Dirigente Scolastico fornirà alla RSU e alle OO.SS. 

- l’informazione preventiva circa le attività aggiuntive da retribuire con il fondo dell’istituzione scolastica, prima che siano definiti i piani delle attività del personale docente e ATA;

- l’informazione successiva, una volta che gli incarichi siano stati attribuiti.

Le parti concordano di monitorare costantemente l’attuazione del presente accordo, anche al fine di apportare in corso d’anno eventuali variazioni e/o modifiche che si rendessero necessarie. 

Per affrontare nuove esigenze e/o problemi applicativi ed interpretativi del presente contratto, su richiesta di una delle parti firmatarie, le stesse si incontreranno entro cinque giorni dalla richiesta. 

IL PRESENTE CONTRATTO CONSTA DI N.2 ALLEGATI. 

COPIA DEL SEGUENTE CONTRATTO A CURA DELL’ISTITUTO VERRA’ RIPRODOTTA  E CONSEGNATA A CIASCUN  PLESSO E PUBBLICATA  ALL’ALBO .

Letto, firmato, sottoscritto                                                          Palermo lì, 

                                                                                          Il Dirigente Scolastico


                                                                                                    (Dott.ssa Santa Sarullo)


La RSU dell’Istituto:

 (Insegn.te Bentley Giuliana)
                          ________________________________ 



(Prof.ssa Francesca Schembri Volpe)               ________________________________


(Sig. Marco Messina)

                          ________________________________

Le OO.SS.:                             ________________________________

                                                ________________________________ 

                   Allegato N.1
PROGETTI FONDI STRUTTURALI 
EUROPEI  a.s.2007-08
Le ore dei progetti F.S.E. vengono così ripartite:

- Collaboratori Scolastici:

 n.600 ore per n.10 collaboratori scolastici  se la cifra di € 2065 (supporto alunni H)
del F1 può essere assegnata a n.3 collaboratori scolastici, nel caso in cui ciò non avviene, le 600 
ore saranno ripartite a n.13 collaboratori in base alle ore di ogni singolo laboratorio.

 Inoltre € 2065 + € 2065 dei moduli C1, finalizzati all’assistenza alunni H, saranno di seguito 

  contrattati.

-  Al DSGA vengono assegnate n.80 ore;

-  Agli Assistenti Amministrativi vengono assegnate n.120 ore,

.
- I Docenti Tutors, per lo svolgimento dei progetti F1-C1-B4 saranno:
   n.1 docente per n.50 ore;

   n.1 docente per n.30 ore;

   n.7 docenti per n.60 ore cad.

   n.3 docenti per n.20 ore cad;

   n.1 docente valutatore (€ 904,29);

   n.1 docente facilitatore (€ 904,29);

